
16 l 'Unità - ROMA-REGIONE DOMENICA 
21 OTTOBRE 1984 

MOSTRE Urbanistica ai Mercati Traianei 

Roma capitale 
1870-1911: 
«I miei primi 
quaranfanni» 
Disegni, progetti e uno stupendo plasti­
co per r ipercorrere la Storia della Citta Un particolare del plastico di Roma nel 1870 esposto al Mercati Tralanei 

Provate a Immaginare delle «vetri­
ne» d'eccezione: quelle delle botteghe 
del Mercati Tralanei; scegliete della 
«merce preziosa»: mappe, disegni, 
progetti e fotografie su Roma meti­
colosamente cercati e ritrovati negli 
archivi della città; ordinate ed espo­
nete 11 tutto con cura e semplicità... e 
11 gioco — come si dice — è fatto. 

Una mostra su Roma, una bella 
mostra su Roma, si può vedere In 
questi giorni (e si potrà vedere fino 
alPll novembre) al Mercati Trala­
nei. Ultima, di un ciclo di esposizioni 
e manifestazioni su Roma capitale 
dal 1870 al 1911. riguarda diretta­
mente e più da vicino l'uso e la tra­
sformazione della città e della strut­
tura urbana nel primi quaranfanni 
del suo «essere capitale». Ha 11 pregio, 
tra gli altri, di non segnare nessuna 
celebrazione (Il 1984 per Roma non è 
anno di «compleanni») ma di avere 
Innescato e di promuovere ricerche e 
conoscenze su di un periodo della 
storia di questa città tanto facilmen­
te consegnato al «già detto», quanto 
poco conosciuto; anzi, nelle dichia­
razioni e negli intenti del suoi cura­
tori (l'assessore per gli interventi del 

centro storico Carlo Aymonlno e gli 
architetti Giorgio Ciucci e Vanna 
Fraticelli che hanno coordinato ri­
cerche e ricercatori, e l'ottimo cata­
logo) la mostra ambisce ad essere 
l'atto fondativo di quel Museo della 
città che, sola tra le maggiori capita­
li europee, Roma ancora non possie­
de. 

A scorrere 1 materiali esposti (l bel­
lissimi disegni per il rinnovo ed 11 re­
stauro di case e palazzi; I grandi pro­
getti per la capitale: dalla via Nazio­
nale, agli sventramenti per il Corso 
Vittorio Emanuele II, dal rinnovo di 
Via del Corso al progetti per la Galle­
ria Colonna, dalla costruzione del 
Muraglionl del Tevere agli stupendi 
acquerelli dei progetti di Basile, 
Sommaruga, Calderinl per 11 nuovo 
Parlamento) se ne esce un po' fra­
stornati. L'impressione è quelta del­
l'assenza di un filo conduttore che 
aiuti a tessere 1 tanti «fili» esposti, a 
rintracciare insomma una storia del­
le vicende di Roma capitale, se non 
unitaria perlomeno unificante. 

Ma il difetto non sta nella mostra: 
l'assenza di un «plano» per la nuova 
capitale ed una vicenda urbanistica 

scarsamente paragonabile con quel­
la dello sviluppo ottocentesco delle 
altre capitali europee «sono» la storia 
di questa città. Non che 1 plani, rego­
latori o meno, mancassero (ben tre 
nel primi quaranfanni: 1873,1883 e 
1909) ma al di là degli errori e delle 
omissioni, delle complicità e conni­
venze con gli Interessi della specula­
zione edilizia, le vicende urbanisti­
che di quegli anni, se da un lato rive­
lano l'assenza di una visione unita­
ria (basta leggere nel catalogo le 
schede dedicate ai protagonisti, poli­
tici e architetti, di quel periodo) dal­
l'altro mostrano una complessità 
della città e dell'intervento su di essa 
che contribuisce a ridefinlre l'imma­
gine di maniera delia «Roma papali­
na». Insomma la mostra, apparente­
mente frammentaria, non fa altro 
che esibire quella complessità fatta 
appunto di tanti frammenti. Pezzi di 
città e di storia nobili e «meno nobi­
li»: come le proposte ed i progetti per 
un sistema di tramvie urbane, o per i 
mercati generali, per le case popola­
ri, per la bonifica del litorale di Ostia, 
fino ai monumenti, alle decorazioni, 
perfino quelli cimiteriali del Verano. 

Ma 11 pezzo forte di questa esposi­
zione è certamente 11 grande plastico 
(in scala 1:500) della città come appa­
riva nel 1870. Sospeso ad un'incastel­
latura di tubi d'acciaio che attraver­
sa il corridoio d'ingresso su cui af­
facciano le botteghe del Mercati 
Tralanei, per scoprirlo e vederlo oc­
corre salire al plano superiore. Qui, 
da un'ideale terrazza affacciata su 
Roma (quasi un nuovo Pinclo o un 
nuovo Glanicolo) si può con un solo 
colpo d'occhio scoprire la città co­
m'era. Il plastico (centoquaranta 
metri quadrati di legno e polistirolo, 
realizzato con il contributo della 
Montedlson) restituisce tutto il fa­
scino di Roma all'indomani della 
breccia di Porta Pia e raggiunge lo 
scopo di «rendere familiare la città e 
la sua recente storia». Non è un caso, 
allora, se i visitatori che si affollano 
alle transenne della terrazza, «gioca­
no» a scoprire e a riscoprire luoghi e 
parti di Roma consegnati per sem­
pre alla memoria o ancora vivi nel­
l'esperienza quotidiana di questa 
metropoli. 

Renato Pallavicini 

ARTE 150 disegni neoclassici 

Dalle idee 
della rivoluzione 
al «culto» 
di Napoleone 
• «AUTOUR DE DAVID» -
Disegni neoclassici del Mu­
seo di Lille; Palazzo Braschi; 
fino al 25 novembre (ore 
9 / 1 2 . 3 0 - mart./giov. 
17 /19 .30; lunedi chiuso). 

Stile e gusto neoclassici han­
no avuto una vitalità'e una dif­
fusione straordinarie, e anche 
in tempi recenti dei ritorni im­
pressionanti. Nati sullo stupo­
re delle grandi scoperte archeo­
logiche mediterranee, dal for­
marsi della storiografìa dell'ar­
te greco-romana, fondamentale 
fu quella del Winckelmann, e 
dai grandi libri dei viaggiatori-
conoscitori; furono prima una 
reazione severa allo stile galan­
te e cortigiano e, poi, in relazio­
ne alle idee della rivoluzione 
francese, cogliendo e valoriz­
zando la qualità morale di certi 
esempi della storia antica, una 
nuova visione della realtà so­
dale e storica. Le vicende stori­
che di Napoleone e del suo im­
pero mutarono stile e gusto 
neoclassici in forme daccapo 
celebrative del potere e della 
restaurazione. Ai pittori fran­
cesi e al loro grande incontro 
con Roma si deve la grande pit­
tura neoclassica: Roma diven­
ne il luogo di soggiorno e di 
transito verso il Sud, il cuore 
pulsante di una cultura (e lo 
era per i francesi dal Seicento). 
Legato alle idee di riforma e di 
indipendenza prima e all'im­
magine del potere poi, il neo­
classico ebbe grande fortuna 
nell'architettura, nella pittura, 
nella scultura, nella moda, nel­
le stampe e nell'arredamento 

dei paesi più diversi, dalla Rus­
sia agli Stati Uniti. La grande 
mostra del pittore David a Vil­
la Medici ci ha svelato tutta 
l'importanza del suo rapporto 
con Roma e del filtro dell'arte 
antica per le immagini rivolu­
zionarie. Questa bella e ricca 
mostra di disegni neoclassici 
del Museo di Lille, curata da 
Hervé Oursel e Annie Scottez e 
nata dalla collaborazione della 
città francese con il Comune di 
Roma e il Centro Culturale 
Francese, presenta circa cento­
cinquanta fogli tra il 1760 e il 
1830. Ad apertura di mostra si 
può porre lo stupendo, grande 
acquarello di Hubert Robert, 
fornitore di immagini italiane a 
mezza Europa, che raffigura 
una basilica romana in rovina 
con una fonte e delle lavandaie. 
Ma è con Jacques-Louis David 
che avviene la rivoluzione arti­
stica e dalla plastica antica na­
sce il nuovo stile, la nuova mo­
ralità civile. Il Museo di Lille 
possiede moltissimi, decisivi 
disegni di David per le grandi 
composizioni pittoriche, dal 
«Ratto delle Sabine» al «Sacre» 
napoleonico e al «Leonida». 
Piccoli fogli, grandi disegni se­
veri, asciutti, puliti del super­
fluo, sempre invocanti un'anti­
ca moralità civile per fatti e fi­
gure contemporanee. Dopo di 
lui, Anne-Louis Girodet è dise­
gnatore più leggero; ma nel suo 
fantasticare sull'Eneide c'è già 
qualche senso e moto dell'ani­
ma romantica. Stupendi i dise­
gni michelangioleschi di Théo-
dore Géricault per la «Zattera 
della Medusa». 

Dario Micacchi 

Gabriele Levia 

TEATRO Da martedì all'Eliseo 

Per Lavia ecco 
l'Amleto 
della maturità 
artistica 

• AMLETO dì William Shakespeare; regia di 
Gabriele Lavia. scene di Giovanni Agostinucci. 
costumi di Andrea Viotti. Interpreti Gabriele La-
via, Monica Guerritore, Valentina Fortunato e 
Umberto Cerrioni. Da martedì al TEATRO ELI­
SEO. Terzo Amleto per Lavia. ovvero l'Amleto 
della f maturità» artistica. Malgrado ciò il nostro 
attore, che tanto successo riscuote di recente, in 
questo Amleto adulto ha trasfuso tutte le sue 
energie. Un prence danese in stile ginnico-
sportivo, come si diceva nelle locandine del «tea-
tro all'antica italiana». Ma non c'è da temere: la 
ginnastica dell'eroe del dubbio rappresenta soto 
il suo mondo più superficiale; la cornice, insom­
ma, entro la quale non mancheranno eccessi di 
passioni e di azione. Terzo Amleto per Lavia, 
dunque, dopo un'originaria versione che qualcu­

no definì f semiologica» per via di un annunciato 
lavoro in profondità sul testo (vennero ripristina­
te, per altro, alcune scene generalmente messe 
da parte negli allestimenti più consumati); e do­
po una prima ripresa, alcuni anni fa, puntata 
tutta sulla follia (vera o presunta?) del protagoni­
sta. Di fronte a quello spettacolo qualche spetta­
tore disse di essersi annoiato, ma è sempre bene 
non fidarsi fino in fondo di tali dichiarazioni di 
princìpio. In ogni caso suonerà sempre più diver­
tente il «Pallido prence danese che parla poco. 
che veste a nero, che si diverte nelle contese. 
che per diporto va al cimitero» dipinto dal som­
mo Petrolmi. La trama preferiamo non raccontar­
la, ma non possiamo evitare di avvertire ogni 
spettatore che l'inizio delle rappresentazioni è 
fissato rigorosamente per le 20.15 precise: ben 
quattro ore di spettacolo lo impongono. 

• LA MAFIA NON ESISTE 
di Nicola Saponaro; regìa e in­
terpretazione di Augusto Zuc-
chi. Da mercoledì alla SALA 
UMBERTO. Teatro-verità, tea­
tro-documento: ovvero la sce­
na tenta di entrare nei misteri 
della realtà. L'obiettivo questa 
volta è rappresentato dagli in­
trecci tra mafia e potere politi­
co in Sicilia subito dopo la Se­
conda Guerra, negli anni, cioè, 
in cui il generale Carlo Alberto 
Dalla Chiesa ebbe il suo primo 
importante incarico in terra sici­
liana. Gli occhi e l'attenzione 
difficilmente si allontanano dal 
palcoscenico: segno che lo 
spettacolo funziona e colpisce 
dove deve colpire. 
• LA VOCE UMANA di 
Jean Cocteau. diretto e inter-

Mafia: la scena 
nei misteri 
della realtà 
pretato da Rossella Or. Da mar-
tedi al TEATRO POLITECNICO. 
Ex-stella — se così si può dire 
— delle cantine più umide dì 
Roma; musa ispiratrice — se 
così si può dire — di alcuni 
testi d'avanguardia; ultima rap­
presentante — se cosi si può 
dire — dì una certa, particola­
rissima categoria di attrici: 
Rossella Or questa volta punta 
in alto. La voce umana è uno dì 
quei monologhi che in genere 
mettono paura, tante e tanto 

illustri sono le attrici che l'han­
no incarnato. Niente da fare: 
anche questa singolare inter­
prete da martedì sera sussurre­
rà al telefono le sue pene d'a­
more. 
• JOSEF SVOBODA, mo­
stra antologica dello scenogra­
fo cecoslovacco. Da martedì al­
la CALCOGRAFIA NAZIONALE 
(Via delia Stamperia. 6). In Ita­
lia molti lo ricorderanno quale 
autore delle scene del fortunato 
Cyrano di Rostand diretto da 
Maurizio Scaparro: Josef Svo-
boda, comunque, è uno dei più 
ahjstri e originali scenografi del 
Novecento. Attivo un po' do­
vunque in Europa, ha lasciato 
segni dappertutto, e questa 
bella mostra, di «segni», ne ha 
riuniti davvero morti. 

MUSICA Apre S. Cecilia 

Ed è subito 
Mozart nelle 
sapienti mani 
di Sawallisch 
Il concerto dell'Accademia verrà trasmes­
so oggi dalla Terza rete TV e dai Radiotre 

Potrebbe essere una buona consuetudine artistica e cultu­
rale: quella, diciamo, di trasmettere, attraverso la tv e la 
radio, l concerti di Santa Cecilia. Sarebbe anche un modo di 
rendere operante la qualifica di «nazionale» che dall'Accade­
mia rimbalza sull'orchestra e sul coro. Ha, Invece, un carat­
tere eccezionale la trasmissione In diretta (terza rete televisi­
va e Radiotre, alle ore 16,45) 

Woifang Sawaiiish 

del concerto Inaugurale del­
la stagione sinfonica di San­
ta Cecilia, diretto oggi al­
l'Auditorium di via della 
Conciliazione da Wolfgang 
Sawallisch. Il «mattatore» è 
Mozart: quello della Sinfonia 
K. 504, detta «di Praga» 
(1786) — fu eseguita in que­
sta città cara a Mozart nel 
gennaio 1787 — e quello del­
la Afessa K. 427. Sono due 
opere Importanti. La Sinfo­
nia si colloca come la prima 
delle ultime quattro grandi 
sinfonie di Mozart, mentre la 
Afessa conclude il ciclo di 
composizioni del genere, 
suggellato poi dal Requiem. 
Come il Requiem anche la 
Afessa In do minore, K. 427, è 
Incompiuta, e si avvale di si­
stemazioni più o meno defi­
nitive, realizzate da altri. È 
una grande pagina illumina­
ta da una grandiosità inter­
na, che si addice ad una 
Inaugurazione di attività pe­
raltro attesissima. Si replica 
domani alle 21 e martedì alle 
19.30. La «scappatola» della 
trasmissione In diretta non 
compensa, tuttavia, il disap­
punto di quanti hanno dispe­
ratamente cercato di essere 
oggi all'Auditorio d! via della 
Conciliazione, dove sabato, 
alle 21, si inaugura la stagio­
ne cameristica con l'oratorio 
Teodora di Haendel. 

e. v. 

DANZA 
Con Biagi 
una 
compagnia 
di «stelle» 

La presenza della danza è af­
fidata, in questi giorni, a Vitto­
rio Biagi, ballerino e coreografo 
che massimamente apprezzia­
mo. E sempre vivo il ricordo di 
una sua recente coreografia per 
la Sagra della primavera di 
Stravinski. In due spettacoli 
che si alternano al Teatro 
Olimpico da stasera fino al 28 
(c'è riposo mercoledì), Vittorio 
Biagi espone una sorta di «per­
sonale coreografica», che racco­
glie il frutto di venti anni di at­
tività. Per l'occasione, Vittorio 
Biagi ha riunito una compagnia 
di «stelle». I balletti che si alter­
nano nei due spettacoli sono ri­
cavati dalla Sonata per due 
pianoforti e percussioni di 
Bartòk, da Giulietta e Romeo 
di Prokofiev, L'apres midi d'un 
faune di Debussy, Le soufle di 
Orphée di Bailey, Confabula di 
Ligeti, Requiem senza parole 
di Bruni Tedeschi, Sequenza 4 
di Berto. Dopo questa sosta a 
Roma, Vittorio Biagi ritornerà 
a Palermo, quale responsabile 
della danza presso il Teatro 
Massimo. 

Un giorno dopo l'altro la 
musica che vorreste ascoltare 
• NOVITÀ PER TRIO AL GHIONE — La domenica è intensa. 
C'è, alle 10,30. il concerto del Trio di Como al Teatro Ghione, che 
presenta pagine di Rolla, Fedele, Kodàly e Nicolau (compositore 
che piace di ritrovare in pièna attività, dopo un periodo di silenzio). 
Il concerto rientra tra quelli «d'autunno», promossi dalla Coopera­
tiva La Musica. 
• LUNEDI CON I CONTEMPORANEI — È ancora un merito 
della Cooperativa «La Musica» quello di dedicare nove lunedì ai 
musicisti contemporanei italiani. Domani, alle 19,30 — il concer­
to sarà preceduto da una tavola rotonda sull'Avanguardia — il Trio 
Musica d'Oggi eseguirà pagine di Dallapiccola, Turchi, De Masi, 
Bosco, D'Amico e Sciarrino. 
O UN PIANOFORTE ALL'OLIMPICO — L'Accademia filarmo­
nica, dopo la serie di spettacoli (L'Orfeo di Monteverdi e le operine 
di Maxwell Davies), avvia la serie di concerti con il pianista Mikhail 
Rudy (Teatro Olimpico, mercoledì, 20,45) interprete di Mozart. 
Schumann, Scnabin e Stravinski. 
O CANTI EROTICI AL GONFALONE — Andrea Lunghi pre­
senta, con il suo coro, giovedì, al Gonfalone (21,15). pagine 
polifoniche, dedicate all'amore. 
• UN CONTRABBASSO MAGICO — E quello di Stefano 
Scodanibbio — concertista, docente, compositore e promotore di 
attività musicali — protagonista (giovedì, alle 19 in Palazzo Taver­
na e venerdì alle 18 a Frascati nella sala dell'ex Seminano) del 
concerto di Nuova Consonanza. Il programma comprende l'Inven­
zione per contrabbasso, nuovissima, di Fausto Razzi e pagine di 
Giacinto Scelsi. Jon Deak. Jacob Druckmann e dello stesso Sco-
dambbio. 
• CHOP1N AL SAN LEONE MAGNO — L'Istituzione Universi­
taria dei Concerti, che ha solennizzato il quarantesimo anno di 
attività con uno splendido concerto di valzer, polke e marurke di 
Johann e Josef Strauss, brillantemente realizzato dalla «Wiener 
Strauss-Capelle», punta sabato (San Leone Magno, ore 17.30) sul 
ritorno di Nikita Magaloff alle prese con un «tutto Chopin». 
• CASTEL SANT'ANGELO-MUSICA — Prosegue limpida­
mente a Castel Sant'Angelo la serie dei concerti avviata dal Trio di 
Fiesole e dal Gruppo Musica '900. C'è stata una conferenza del 
prof. Sabino lusco su «Picasso nell'arte contemporanea» e suona, 
sabato, alle 17.30, la pianista Marina Horak alle prese con pagine 
di Sker Jane, Brahms. Maticic. Janacek e Ravel. 
• CONCERTO PER LA RESISTENZA — La settimana degna­
mente si conclude con un concerto al Foro Italico, diretto da 
Vittorio Parisi e dedicato agli anniversari della Resistenza e della 
Deportazione (1943-1945). 

INCREDIBILE... MAESTRO 
SOLO DA NOIA QUESTI PREZZI 
FINO AL 15 NOVEMBRE 
MAESTRO Ecc. 1300 L 8.750.000 
MAESTRO LE ce. 1300 L 9.200.000 
MAESTRO HLS c e 1300L 9.950.000 
MAESTRO MG ce. 1600 L 12.250.000 

(chiavi in mano) 

SABATO 27 OTTOBRE, ore 16-20 
GRANDE COCKTAIL per il 

25' COMPLEANNO della MINI 
solo in 
VIA ODERISI DA GUBBIO, 64-68 

autoemme 
coNCEssoNARA AUSTINROVERVBBOT 
TI OFFRE DI PIÙ NEI SUOI PUNTI VENDITA E ASSISTENZA 

PIAZZALE ARDIGÒ.29/A 
TEL 06/54.23 273 - 54 08.890 

ROMA 

VIA ODERISI DA GUBBIO. 64-68 
TEL 06/55.62.263 - 55.79.998 

ROMA 

r CE.SVI.C0. ti offre a: 
TIBURTINO SUD 
Appartamento tipo A: 3 camere salone doppi Servio canti­
na posto macchina mq. 120 crea, costo per mq. Lit. 
900.000 «chiavi in mano» mutuo U t 49.000.000. tasso 
13.50% non indicizzato, quota contante dilazionata, lavori 
in corso, data consegna lugBo 85. 

Appartamento tipo B: satonemo camera angolo cottura 
bagno balcone mq. 47,80 crea, costo per mq. Ut. 
950.000. possfcffita di dilazioni. 

Appartamento tipo C: salone camera angolo cottura ba­
gno balcone, mq. 73,30. costo per mq. Lit. 950.000. tasso 
13.50% non indicizzato, mutuo Lit. 26.000.000. 

Appartamento tipo D: 2 camere angolo cottura bagno 
soggiorno balcone cantina, costo per mq. Ut. 970.000. 

Appartamento tipo E: monocamera angolo cottura bagno 
balcone cantina, costo per mq Ut. 1.000 000. 

COLLE FIORITO di Guidonia 
Appartamenti 2/3 camere cucina bagno balconi cantina gara­
ge, superfìcie vendibile mq. 110.59. costo complessivo al mq. 
Ut. 620.000. consegna immediata, mutuo agevolato 

MONTEROTONDO 

Appartamenti 2/3 camere soggiorno cucina doppi servizi can­
ina posto macchina giardino, costo per mq. Ut. 700.000, 
mutuo agevolato Ut. 30.000.000, tasso dal 5.50%. quota 
contanti dilazionata, lavori m corso, consegna fine 1984. 

CASILINO 23 
Tra via dei Gordiani e viale della Primavera. 
Appartamento tipo A: 1 camera cucina bagno saloncmo 

balcone posto auto, costo Ut. 52.670.000 cernavi m mano», mutuo 
agevolato Ut. 36.0OO.000.tasso a partre dal 5,50%. quota con­
tanta dilazionata. 

Appartamento tipo B: 2 camere salone cucina 2 bagni 
balcone posto auto, costo Ut. 87.510.000, «chiavi in ma­
no». mutuo agevolato Ut. 40.000.000. tasso a parure dai 
5.50%, quota contante dilazionata. 

Appartamento tipo C: 3 camere salone doppio 2 bagni 
cucina balcone posto auto, costo Ut. 109.810.000 «chiavi 
in mano», mutuo agevolato Ut. 44.500.000, tasso a parare 
dal 5.50%, quota contante dilazionata 

Tutti gfi appartamenti sono fomiti <fc portonemo blindato, 
serramenti esterni isolanti e fono assorbenti, impianto di 
produzione acqua calda centrafizzato con alimentazione prin­
cipale ad energia solare, impianto di riscaldamento autono­
mo a gas metano. 

OSTERIA DEL CURATO 

Sono iniziate le prenotazioni del Piano di Zona. Mutuo agevo­
lato. tasso dal 5.50%. facilitazioni di pagamento. 

m@uM> CLSMXa 

CENTRO 
SVILUPPO 
COOPERATIVO 
P.zza Dante,l2-Roma 
tei.: 734120/7315660 kg» 

Aderente ala 
Lega Nazionale dette 
Cooperative e Mutue 
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